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EMERGENZA MALTEMPO. In un istituto per handicappati di Alessandria 
la battaglia di 18 religiose, la solidarietà dei degenti 

Ole lotto suore 
„.. j r j», (, eontro la pie na 

* / * . ^ . l . t . t l t ! f'unw. Di 
ciotto res tose sole con 2~~ denoti 
ti (handicappate fisiche e psichi 
che sjriMssinie) da trasfenrc a 
brao 11 da un piano altro man 
mano che il fanno mnhiottiva yli 
staimi del loro istituto r accaduto 
i'l Mesvinclna nella Casa eh Cura 

della divina Provvidenza ni idre 
leresa Michel Teatro il quartiere 
Orti i no dei più devastati della cit
ta sommerso per un intera nottata 
dalle acque alte dete metri e me£ 
zo L istituto donato nel 1927 dal-
i industriale Giuseppe Borsalino a 
madre Teresa Michel i> ritenuto la 
carta d identità del solidarismo e 
del volontariato cattolico e laico di 
\k vs.ind.ru Li massima espres

si! >n- dicono con ornonho le suo
re che ricordane) come il motto 
eie Ila loro fondatrice la nobildon-
na Pi resa Michel ( I ordine religio
so nato nel 1H99 0 stato nconosciu-
to dal soglio pontificio nel 19-14) 
non sia nini stato tradito -Acco
gliere quelli e he altri rifiutano-

«Correva voce che II fiume...» 
Quello vissuto dalle suore nella 

Cavi della Provvidenza ti un pò il 
paradigma dei disagi e delle soffe
renze causati in parte dalla sotto
valutazione dell evento Ecco il 
racconto di suor Maria la madre 
superiore -Domenica correva vo
ce che il fiume sera ingrossato 
C o un pò d acqua in tjiro dice

vano quelli che passavano davanti 
alla Casa ma il tono non era di 
quelli convinti di chi si sente pros
simo al pencolo Anzi I più ncor-
elavano come in un coro popolare 
che qui unii Orti I acqua non era 
mai arrivato" Invece -Verso a 
mezzogiorno un nostro conoscen
te e he accompagnava due nostre 
r inazzc handicappate le riporta in
dietro preoccupato il 1 andrò ha 
invaso lo stadio Moccatjatta a non 
più di trecento metri da noi Tra 
me dico no", e e ana buona Un 
presentimento che nmunmo per 
una buona mezz ora poi allerto lo 
altre sorelle Su stendiamo nelle 
cintine a prendere i pannoloni al 
tnnicnti se salviamo i nostri malati 
con covi li accudiamo' faccio e ir 
e olare da una ali altra C visto che 
ci siamo anuiunno prendiamo in 
che qualche provvista alimentale 
latte consola t i in scatola biscotti 
Una faticaccia nera da non crede 
re uelettricità è- in tilt I ascensore 
non lutiziona dalle 11 e allora di 
buon nrado su e t;iu in fila indiana 
noi diciotto insieme al personale 
Qu ilche rannzza handicappata ci 
da una mano nu\ non e ancora 
nulla rispetto a quello che si vircb 
be prosperato di li a qualche mi 
nuto In clfetti le provviste le ab 
biamo acc.itastate nella sala del e i 
noma pensando che al mavsirno 
sarebbero andate a mollo le canti 

«Ora la casa è vuota 
non sarà un altro '51» 

DAL NOSTRO N\, M J 

STEFANO MORSELLI 

Una nonna abbraccia II suo nipotino dopo essersi salvati dall'alluvione che ha colpito Alessandria Luci . r c LÌ yc,io " i j i 

Suor Maria confaro la piena 
La corsa per salvare 275 malati 
Hanno trasportato a braccia 273 handicappate por sal
varle dalla piena del fiume Die lotto suore da sole han
no trasferito le degenti della Casa di cura della Divia 
Provvidenza madre Teresa Michel da un piano ali altto 
man mano che il fango saliva Alle quindici di domeni
ca eravamo completamente isolate > racconta la madre 
superiora Un bilancio amare) devastate le cantine il 
magazzino la chiesa e la sai restia 
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MICHELE 

ne- R minti unenti slr iso'ti el i 
-Dallo scoppio di un tubo elellc lo 
«nature de|x>sitato nei nostri sul 
terranei In altre circostanz i ci sa 
renimospasent ite perii Unte) ma 
domenica tutto ci e ipp irso se 
conciano con il livello cieli K qu i 
che si incrosp.iv i tumultuos m a n 
te e a velocita impensabile Ni I ni 
rodi un quarto d ora siò illaidita 'a 
portineria il biglietto da visita del 
Tanaro che due ore dopo tviva 
conquistato il primo piano IA no 
stre contromisure' La piant i dell i 
stituto e semplicissima nei e inque 
padiglioni a pi ino terra ospitiamo 

R U G G I E R O 

" r persone in/i in* li i n'ie i| | i 
te non autosuf'ic enti l n e s o d o d i 
ni issa |x_-r di più t'estuo m ton i i 
zione ridotta pervia de I e mibio di 
luminici persoli ik 

1 'unno le v ile se mbr iva clic 
si torni issi ro delle squadre a se 
co idei de 11 banche ip eli app irteli 
za qi.c III minor it ne n nr ivi veinv i 
aeiouipann ito i ni ino vji litri 
con le carrozzelle al'n incora i 
br ìc ci i il tutto col se fluito di le n 
/noia copcr*c e ni iter issi ' na 
cors i contro il tempo con I ìcqua 
che ci incalzava che non ci dav i 
tregua che nusciv i i fare slonni 1 

re prim i incora che riprendessi 
ino fi \'o da1 primo al secondo pia 
no dove 'ira convivono 27S perso 
in Mie 1" di domenic i eravamo 
sol ite 

La chiesa, una desolazione 
I da imf Intentissimi anche SI

IMI I prima stima ò impovsibilc Li 
e ne sa 0 una desolazione Che tri 
stc ^/.\ ve de ria scmidistru't 1 11 par 
qui t e"1 distnitto Siamo riusciti a vii 
v ire il Santissimo» ina il resto e 
andato perduto I mobili della vi 
cristi si sono ice irtexc iti siili u 
ne- sull altro li cintine fungevano 
liii mai; izyini per il materiali pn 
m i n o e per le storti alimentari 
1 icqua 11 i portalo via tutto dai 
p innoloni n presidi ortopedici 
carrozze Ile nu' ve di zecche appc 
n i fornite dalla Usi E non e> ( nita 
C un bilancio imaro Una beffa se 
p- usiamo al centralino telefonico 
che ivevano inaugurato una setti 
malia fa ora e prigioniero del fan 
RO Come le e udaic inutilizzabili 
e ol c-asolio e he e fuoruscito fino al 
1 ulti-na goccia binino al freddo II 
nonio civile ci ha inviato delle co 

pe 1*1 Ut pre leltur i quotici ì ui 
mente ci issie ur i pasti e l'di I Minili 
l< 1 (noci sei-io iute rveiii ti con un 

nnippo elettroni no I seri to In 
in di mattili ì ha ins'all ito ri coitile 
una cucina da e impo Mi insir 
vibile Nessuno di ne i sa us irl i l"p 
|* i m me ino i vi e r Per la 
n \< zi di lev ì sono s- iti e nconn ibi'] 
|>er 11 iciro nc-ncrosit i pere re un 
li inno comb ittuto contro n inno 
cstr tendone quintili interi Ori li 
inclina ncopre con un strito di 
a p | x n a venti ein'imMri i1 pivi 
ni' Mi' Vie sso -.( io | ri x e n p i l 
Temoche i tempi di recupt ro si il 
lunghino col n v Ino chi i I n v a s i 
solilichi Allora s eh' saranm do 
lori T I malati llcomineiilo f naie 
e di madre Consolai i d< Il i e Isa 
ITI idre provinciale Cai irdi il Si 
nuore ha provveduto In questi 
nionn non e ice adulo i icn'i di 
straordinano Persino i nostri 
Eli in i una schizofrenie i n n v r di 
•H inni che di not'i si annira pi i i 
p idinlioni ali i ricerc i eli e lite e di 
sinarette adesso di dorme se re n i 
La divina provvidi nza non ci h i 
dav\ero ibbandon ite-

^ Il i SIIH ssi eh piove 

„ »•!- re 1) tv inti ili K ISI 
J 1 - de II i t munii i ( ' 
v illi e i i n nian iiovini nto di ìu 
to turni mi 1r ittori e un Da due 
nionn pori ino vi i tulio il possibile 
mollili e vestiti mimili e fieno 
e li itr xloint slie I i iltre-zzi anni oli 
I iltr i tolti l uitoe irro venuto 
pere ine in le mucche ha rischi ito 
di rovi v i irsi liinflo ]| viottolo e he 
conduce ili i slr tela isf ilt ita sic
uli]! i dallato ni I f inno e sono do 
villi inti rvc iure i vinili ilei fuoco pc r 
rune tte rio in can-nni ita < >r i il -Ir i 
sloec < e lus i t i mini ito se I ond i 
l i d pieni imvera a sommernere 
il |XK1C re lime no troverà 11 e ivi e 
II st ili i vuote In pien ì zon i noie 
naie j due p issi d il fiume proprie) 
sottol ìrfliiu piccolo s< rnioC.iv il 
li melato i vivi le VI inni f ì 
Vii sso ne li i "D portati con ener 
ni i e sii incoiai! MI e|x«.a dell i 
t,r inde illuvione lei 1 )"il in quel 
11 e ivi abitavano altri lui non e e 
ri Mi incile lopo il 1 H-ei - I anno 
meni t i si e tr isfc rito con 11 monile 
!d i ' con i finii il F'o li i fatto p iti 
r i 

Dive de re il live Ilo dell acqu i il 
lo - ' ic e ont ì - ci es e ipitato v ine 
volti Come adesso jx ro solo nel 
l'iVT Vichi ìllor i abbi imo dovii 
to snonibrire tutto per il rischio 

I dell i pie la poi I u qu i non irrivo 
• in cavi spenditi i che eli cosi 
' anche «lesso Li s c n o r i Idi ri 

e orci i t h e peri iltioiraslocoforz ì 
i to si diede da f ire I esercito A cu 

nero i sniditi fi remi br i\ issimi 
I e ine irono perii io I i le fln i (Juo 
I si i i n l ' j soni; venuti i e irabinuri i 

e e nl lol .a le 1 I i i bb . i U 

irr inni m i d i soli eon 1 aiuto dei 
I parenti e deflli unici I orse Userei 

to v i r i and ilo d i illre pirli dove 
use»ne si iti i disi,[ri Pi u fi III eli 
sic ino li i ino | ni bisonnoe he noi 

1 r i un i ni UIOVT I con il tr ittorc e 

un concili ilxilo e e n nli uni mti 
«C e n I i bombo! i de I uas cos ì die 
ci mio leli fon i n vinili elei fuo 
co se l'i un pò da loro -Cavilli ha 
I i p izic nz i di dar rett i al croni 11 
Se non ibbi imo p i u r i a vivere 

1)111 IV h mi monile dice di no 
e rio e e d, st ire se mpie sul e hi vi 

ve I ol | K re i i il n i D il i i 
p irte ibbi ini qui 't i isln 11 si 
eoli e 1 le l UH' i l i -*] ili uMi ' 
| e I low potri unni t l I l' 

Pi r icquisl ut i e is i ' il | l< i 
- HK SM v-no li l i le In Iti i 
u r i i fiume iti i nini' il n 

11 f munii i ( i\ illi h i 11 ' ilo ìu 
I unenti li i I i ' " li Ini l'n n i 
alntav une i is K i li i p' n 
non |M i iv un fini un re ' u \ i 
mo ve niri M I \bl 11 ni io ilo 
qui e un IH I |HIS!O \ n b | i u . siili 

pre- ivuio liduc 11 .H II in i ilur i 
\ i nn i ci i I' ' « e i v di i I i si il 
II C)U irdi in i s i i di 1,111 li su 
pe rinculi mi |« n > i u i i IK I1 i st i 
11 nr inde L ibb] mio t s'mit i ti 
' i noi \ncl e icl sso li in i ni 
a\ Ulti le; ibi l ti ii un e n i i no 'r i 
nini e hi e in i izi i illr ì i tti por 
t irli vi i e st il ì un b» Il t i i i 

l n e ni| o i I i-i u i i n i 
c e r i me ' ' ' iisli" ! i n s t / / i 
br ivo ivor t i n Le lui lo die 
v i b ibb > i" r qui i , m i olos.. 
vireblx"- nenti » in * in -o i ' oi ni I 
l ' i s j i sue cessi i disnr ì/i i s t iv i 
sul e in eli le r i VII t ' ir d i 
ni inni in illi >c sin t in s( > ni 
piisli ito ne 11 nnr in inni'- " * - ' n 
i p in' iloni clnsvi ' t nln 1' ' e ' 
sempre eh s' u« te 11 t n K 
ni ice timi bas' i un i"i i I < ns 
clic ìvev i solo _" uni ivi i ino 
nlie e due ba i Imi pici i l ' e i ti 
monile si uni -un is' q u I I i ti K 
i o ìtnni ili a v u n e 1 e o s i 

dovi v uni I ne \bl> un u le 'ne 
hnlie si iv un 'i ri pi i e il li 
I u t e toni il t ut I i' le n K i 
ci ni il in iriti 11 I un! M i ; n 
nuurdi i i,u II i e he st t UTI\ n fi 
t 11 i i 

Kiprcne'c ì | u e li \ le ss i i 
deve se us tre Ci sono i t r i k l'i 
cose da I ire prim i di e lini Icic t 
s i Maltolti uditi K s, ti li p i 
n l'i ,MIIvedi nt - l i hi i i n 

Ix Ila 'r boi i! i som m i, t nu i 'n 
I ivon uno pir spos n • ilio I ti 
Ir i notti [ r itit une n' i i ìbbi 
in- n me he don I > or i in 

or i si us|x tt 1 I t p e n i 11 ist I n 
Cina irrivi 1 i i i s t e tv il t IM 
io Coni Jiie|ije ti e r< un qui 

elmi il si une tr p| u i izi ni H I 
e ìinbian 

Dal 3 al 16 Novembre ^4 Weekend comprai. 

PROVA SEAT E VINCI 
1 AUTORADIO 
AL GIORNO 
IN OGNI CONCESSIONARIA 

14 VACANZE 
A M A D R I D 
PER DUE PERSONE rs^*» 

ledili 
1 NUOVA SEAT 
TOLEDO GLX 1.6 
CON DOPPIO AIRBAG 
DI SERIE 

Vieni da i t u o Concfss onat o i t t e prova o nuo 
va To ledo Cordoba o Ih 7» Con p l i con le tuo 
op in O H I ld schede* D n v i n g Tesi e p u o i v incere 
in o g n i Concess ionar ia ogn i g i o r n o per 14 
g i o r n i , u n a u t o r a d i o c o n f r o n t a l i n o 
e s t r a i b i l e E in più a l ive l lo na? ona le f ra t u t 
to io schede p e r v e n u t e v e r i n n o e s t r a t t i 14 
v iagg i di q u a t t r o q i o r m a Mad r i d per due per 
i o n e Non solo verrà anche so r tegg ia ta come 

supe rp rnm io t i na ie u m nuova $< " ToU i o G l > 
1G con d o p p i o a r b a g d s e t e V c n p n v a i 
v ne da l t u o Concess iona ' o S e i ! 

A u t o m o b i l i 

http://vs.ind.ru
http://incrosp.iv

